
G
li adolescenti spesso per sentirsi “grandi” e accet-
tati dalla loro cerchia di coetanei, fumano, portano
tacchi alti, rossetti troppo vistosi, jeans troppo strac-

ciati, marinano la scuola, raccontano qualche bugia ai ge-
nitori, salgono in sella a moto di chissà chi. Tutte le
generazioni hanno vissuto questi momenti, alcune con più
tabù, altre, come quelle di oggi, con più libertà. Troppe e
senza controlli. Ad ognuna di queste generazioni, le proprie
caratteristiche, la collocazione storica, la moda del mo-
mento. I ragazzi di oggi, con più mezzi a disposizione ri-
spetto a prima dovrebbero essere anche più avvantaggiati,
soprattutto culturalmente, ed invece non hanno saputo ge-
stire tutte queste informazioni che il web, la tv, la società,
la sottocultura, hanno dato loro in pasto. I Baby Boomers
hanno vissuto negli anni '50, la Generazione X dai mitici
'60 in poi, la Millenial Generation i '90. Oggi è la Genera-
zione Z che desta preoccupazione. Sempre iperconnessi, più
sensibili alle notizie provenienti dal mondo, vengono con-
siderati anche più intelligenti. D'altronde essere giovani non
vuol dire essere anche stupidi. Ma quello che sta accedendo
di recente, desta molta apprensione. Una settimana fa, un
ragazzino è morto in Calabria mentre si faceva un selfie sui
binari di una ferrovia. Questo vizio aberrante, stupido, be-
cero che offende un'intera generazione di giovani, si era
diffuso tempo fa fino a farci scappare il morto. In queste ore
altri minori sono stati denunciati per aver fatto dei selfie
sui binari. Proprio l'altro ieri, in un passaggio a livello del
marsalese, nella vicina periferia nord, in zona Spagnola,
due ragazzini sui 15, 16 anni, sono stati “beccati” tra i bi-
nari da alcuni automobilisti che transitavano, in quanto
nessun treno stava passando, le sbarre erano aperte e tutto
era normale. Anche se per la verità, le sbarre dei passaggi
a livello della nostra città, in determinate zone, sono spesso
e volentieri rimaste aperte al passaggio del mezzo ferrovia-
rio. Questi giovanissimi erano distesi lungo la linea ferrata
a farsi selfie col cellulare, nello sconcerto dei passanti che
hanno provato a richiamarli. Facendo una ricerca su Face-
book, si può notare qualche studentello marsalese che, nella
foto del profilo, è coricato tra i binari e sorride. Per lui forse
è divertente, goliardico, adrenalinico, di fatto però è perico-
loso e genera emulazioni. [ ... ]          ...continua in seconda

I Selfie della
Generazione Z

di Claudia Marchetti
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L’assessore Accardi: “A breve ripristineremo l’illuminazione”. Ma serviranno maggiori controlli

Cresce l'allarme tra residenti e
operatori commerciali in me-
rito alle condizioni del se-

condo tratto di via XI Maggio.
Un'area che si sta rivelando sempre
più problematica, per ragioni diverse.
Una “zona franca dell'illegalità” che
stride profondamente con l'identità di
quella parte del centro storico, in cui
si concentrano beni architettonici di
pregio e numerose attività di ristora-
zione e ricezione turistica. Anzitutto
c'è lo spaccio e il consumo di so-
stanze stupefacenti: un vecchio pro-
blema che periodicamente si
ripresenta in misura maggiore. “Ci
sono tratti che si sono trasformati in
veri e propri take away della droga”,
raccontano alcuni residenti, che
hanno visto con i propri occhi auto-
mobili attraversare le vie limitrofe per
fermarsi a lasciare pacchetti verosi-
milmente contenenti hashish, mari-
juana o altre droghe. A raccogliere il
“testimone” si presenta puntuale
qualche giovane che poi smista le
dosi in zona. Altri hanno visto ragazzi
sniffare cocaina su una delle panchine

di piazza della Vittoria, “alla luce del
sole”, mentre via San Rocco è diven-
tata una latrina in cui, durante il week
end, giovani e meno giovani che
hanno esagerato con l'alcol si appar-
tano per i propri bisogni fisiologici.
Nel frattempo, non mancano nem-
meno le risse tra bande, spesso ar-
mate di bottiglie di vetro lasciate ai
margini della strada dagli avventori
dei locali. Un fenomeno diventato più
frequente negli ultimi tempi, proba-
bilmente anche in seguito all'accan-
tonamento di un'ordinanza
(sottoscritta dall'ex sindaco Renzo
Carini) che vietava la vendita di alco-
lici in bicchieri di vetro per i clienti
che intendevano consumare al-
l'esterno dei locali. In qualche caso, è
persino capitato che qualche turista
sia finito in mezzo alla bolgia e alla
foga di chi, per futili motivi, ha pen-
sato bene di animare la serata frantu-
mando bicchieri o bottiglie sulla testa
di qualcun altro. Altre volte, sono i
portoni d'ingresso dei palazzi della
zona ad essere presi di mira dagli im-
mancabili atti vandalici. “Non torne-

remo più”, il laconico commento dei
turisti che hanno avuto modo di assi-
stere a questo genere di scene. Un
quadro a dir poco problematico a cui,
da alcuni giorni si è aggiunto un
nuovo elemento: il buio. Sì, perchè
nella parte terminale di via XI Mag-
gio, a un certo punto, hanno comin-
ciato a spegnersi anche i lampioni
della pubblica illuminazione. [ ... ]
...continua in seconda

Spaccio, risse e buio. Via XI Maggio in
crisi di identità. Ansia tra i residenti

MARSALA

I contributi di Gallo e Alagna

La vicenda relativa al ritrovamento di un affresco
dietro un' altare laterale della chiesa della Ma-
donna della Cava, ha suscitato un interesse presso

i nostri lettori e più in generale nell'opinione pubblica
marsalese, che merita un approfondimento. La soprin-
tendenza di Trapani chiama il Gruppo Speleologico di
Marsala per effettuare delle riprese tramite la loro tec-
nologia avanzata, dentro una crepa aperta dietro un pic-
colo altare laterale. Si sospetta che il muro sia “staccato”
dalla parete originale di alcuni centimetri. “Dalle riprese
che abbiamo effettuato tramite una telecamera invasiva,
appare chiaro che dietro l'altare, nel muro, è presente un
affresco - ci ha detto Piero Gallo del“Gruppo Lilibeo
Sotterranea”-. Abbiamo fotografato alcune parti dell'af-
fresco raffiguranti una figura ed inoltre c'è una scritta:
“Franciscu Ballaturi terzo”e una data 1536. Il nostro
compito termina. Ora occorre che altre figure professio-
nali diano la loro valutazione su quanto scoperto”. Rian-
nodiamo, con l'aiuto dell'esperto e nostro storico
collaboratore Giovanni Alagna, le fila della storia. [ ... ]

...continua in quarta

Affresco della Madonna:
gli esperti a confronto

BENI CULTURALI

VIA XI MAGGIO
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[ I Selfie della Generazione Z ] - La Polizia Postale – ma anche
tutte le persone di buon senso, gli insegnanti, i ragazzi che co-
noscono casi del genere – devono segnalare a Facebook o alle
competenti autorità la pericolosità dei gesti. L'omertà non è mai
servita a nulla, soprattutto in una terra come la Sicilia. L'invito
che rivolgo ai dirigenti scolastici e ai docenti è quello di parlarne
in classe con gli alunni, perchè tra loro si nascondono soggetti,
magari i più insospettabili, che rovinano l'intelligenza della loro
Generazione Z che ha avuto la fortuna di vivere a pieno lo svi-
luppo multietnico. Un invito lo rivolgo alle Autorità e, senza
creare allarmismi, anche alle famiglie... parlate di più con i vo-
stri figli e senza addossargli ulteriori ansie e paure, spiegate loro
con le adeguate parole, che ci sono dei limiti a tutto.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Spaccio, risse e buio. Via XI Maggio in

crisi di identità. Ansia tra i residenti ] -

Nulla di preoccupante: si sono semplice-
mente fulminate le lampadine. Nonostante
diverse segnalazioni, per diversi giorni la
luce è rimasta spenta. Nei prossimi giorni
però dovrebbe essere ripristinata. “Abbiamo
da poco appaltato l'intervento per la manu-
tenzione degli impianti”, assicura l'assessore
ai lavori pubblici Salvatore Accardi, che
conferma di essere a conoscenza della situa-
zione e di aver ricevuto numerose segnala-

zioni anche in altre zone della città. “All'ini-
zio del nostro mandato – spiega Accardi –
abbiamo deciso di puntare sull'efficienta-
mento energetico. Entro la fine del quin-
quennio questo ci consentirà di sostituire
tutti i corpi luminosi della città. Un inter-
vento che resterà alla città per i prossimi 20
anni e che consentirà di avere servizi mi-
gliori e di risparmiare sui costi. Questa scelta
ci ha portati a decidere di minimizzare le
spese sugli impianti ormai vetusti che do-
vranno essere sostituiti. Tuttavia, nel pros-

simo Piano Triennale delle Opere Pubbliche
intendiamo inserire più fondi per la manu-
tenzione, visto che quello per l'efficienta-
mento energetico è un appalto importante,
con una procedura complessa che sta richie-
dendo più tempo di quello che avevamo im-
maginato”. Ripristinata l'illuminazione della
zona, occorrerà però interrogarsi sulle altre
criticità sopra elencate, con il coinvolgi-
mento di tutte le istituzioni che in qualche
modo possono contribuire a un adeguato
controllo del territorio. [ vincenzo figlioli ]

Con l’entrata in vigore del-
l’ora legale, nuovi orari di
apertura al Museo Lilibeo e
nell’Area archeologica a par-
tire dal 27 marzo prossimo.
Al Museo con ingresso dal
Baglio Anselmi sul Lungo-
mare Boeo e nel Parco ar-
cheologico adiacente, lunedì,
domenica e festivi l’ingresso
è dalle 9 alle 13 (ultimo ac-
cesso alle 12.30), da martedì
a sabato dalle 9 alle 19.30 (ul-
timo accesso alle 18.30); alla
Grotta della Sibilla nella
Chiesa di San Giovanni al
Boeo, si potrà entrare da lu-
nedì a venerdì dalle 9 alle 13
con visite su richiesta; all’Ipo-
geo Crispia Salvia con in-
gresso da via Massimo
D’Azeglio, si potrà accedere
da lunedì a venerdì dalle 9
alle 13 con prenotazione allo
0923 952535.

BENI CULTURALI

Nuovi orari  al
Museo Lilybeo

CONTINUA DALLA PRIMA

Il sindaco Di Girolamo aveva fatto sapere di monitorare il servizio, ancora in fase sperimentale, per evitare problematicheTRASPORTI

Autobus Marsala, alcune modifiche ad orari e corse
“Quando, nei giorni scorsi e

dopo tanti anni, abbiamo av-
viato il percorso di rimodula-

zione del servizio di trasporto pubblico
urbano abbiamo anche fatto presente che
lo avremmo attentamente monitorato per
correggere discrasie che si sarebbero po-
tute verificare. Ed è quello che abbiamo
fatto tenuto conto che il percorso della
linea 3 si è rivelato essere troppo lungo, sia
come percorribilità che come tempistica”.
Si esprime così il sindaco Alberto Di Gi-

rolamo dopo avere valutato le osservazioni
pervenutegli  da studenti, da altri viaggia-
tori e anche dagli stessi autisti. Quindi
sono stati subito corretti alcuni orari e per-
corsi. La prima riguarda le linee 3 (Baglio
Catalano) e 7 (Cutusio) che ritornano ad
effettuare i percorsi originari. L’altra mo-
difica attiene agli autobus delle linee di-
rette nella zona nord (3 – Baglio Catalano,
7 – Cutusio, 4 – Birgi e 10 – Granatello)
oltre a quella di Matarocco (n. 8), che par-
tiranno da Piazza Del Popolo (autosta-

zione) non più alle 13 ma alle 13,10. Ciò
per aspettare gli studenti che provengono
dalla sede dell’Istituto Psico-Pedagogico
di piazza della Repubblica e quelli del
Commerciale di via Fici. Questi autobus,
inoltre, al ritorno passeranno dalla via Tra-
pani e da via Giovanni Falcone (ex via
Sappusi) per consentire rispettivamente
agli studenti del Commerciale e dell’Agra-
rio e a quelli dei Licei Scientifico e Psico
Pedagogico di potere ripartire in tempo
utile – alle ore 14,30 – da piazza Del Po-

polo per le loro destinazioni. L’altra im-
portante novità nel servizio è che da lu-
nedì, sarà operativo un autobus che
partendo alle 13.15 dalla sede dell’Istituto
Tecnico Commerciale di via Trapani, dove
fa capolinea, raggiungerà dapprima l’Isti-
tuto Agrario, poi lo Scientifico e l’ex Ma-
gistrale, quindi piazza del Popolo (qui
saliranno gli altri studenti)) da dove pro-
seguirà per raggiungere Strasatti e far l’al-
tro capolinea alla Cantina Europa.

Il consigliere del M5S spiega la sua posizione sul Piano Paesaggistico. “Strumento valido, ma così è un sopruso”POLITICA

Rodriquez: “Non escludo una regia per penalizzare la città”
Non ci sta a passare per un sosteni-

tore della cementificazione Aldo
Rodriquez, consigliere comunale

del M5S. Tuttavia, compare anche la sua
firma tra i sostenitori della mozione appro-
vata a Sala delle Lapidi in cui si contestano
numerosi aspetti riguardanti il territorio di
Marsala previsti dal Piano Paesaggistico
adottato dalla Regione. “Da architetto e da
attivista del Movimento 5 Stelle sono per
la difesa del paesaggio. Ma lo strumento
adottato dalla Regione è stato calato dal-
l'alto, senza concertazione”, spiega Rodri-
quez, che poi si sofferma su alcuni punti
ritenuti particolarmente critici. “Chi ha un
terreno di 20-30 mila metri quadrati e pen-
sava di utilizzare i bandi dell'Ue per am-
pliare la propria attività, non potrà più farlo
a causa dei vincoli particolarmente restrit-
tivi che sono stati introdotti. Per rendere
produttivo ciò che fa dovrà spostarsi in

un'altra zona, dove non ci sono vincoli per
il cambiamento di destinazione d'uso”. Il
portavoce pentastellato sottolinea inoltre le
difficoltà per il turismo legato al diporto, in
seguito alle limitazioni poste all'installa-
zione dei pontili per le barche e si associa
a quanti ritengono che il Piano Paesaggi-
stico potrebbe complicare anche il progetto
della Myr per il Porto di Marsala, per il
quale si potrebbe rendere necessario un
nuovo nulla osta da parte della Regione.
Discorso analogo per la bretella che collega
l'aeroporto di Birgi a Mazara. “Un'opera
strategica – spiega Rodriquez - che po-
trebbe essere bloccata perchè nel piano non
è prevista la possibilità di effettuare in
quella zona scavi o sbancamenti”. E poi c'è
il nuovo cimitero (incompiuto) di Cutusio:
“non potrebbe essere ampliato e il Comune
avrebbe anche difficoltà a metterlo in ven-
dita, giacchè non si può cambiare la desti-

nazione d'uso”. Il consigliere comunale li-
lybetano non esclude che le criticità emerse
possano non essere dettate dal caso o da
imperizia degli estensori del Piano: “E se
ci fosse una regia dall'alto per penalizzare
il territorio marsalese? Basta vedere cosa
prevede il Piano intorno al fiume Birgi, che
segna il confine tra Marsala e Trapani.
Dalla parte di Marsala hanno previsto dei
vincoli, da quella di Trapani no. Eppure la
zona ha le stesse caratteristiche”. Resta a

questo punto la possibilità di ricorrere al
Tar: “Vorremmo capire se l'amministra-
zione comunale ha intenzione di seguire
questa strada, recependo l'ordine del giorno
approvato nei giorni scorsi da quasi tutto il
Consiglio comunale”. In attesa di capire se
ci sono le condizioni per quest'azione, Ro-
driquez preannuncia che martedì 28 marzo
parteciperà con tutti i tecnici e gli ordini
professionali a una manifestazione di pro-
testa contro quella che definisce “un'opera
di mummificazione del territorio marsa-
lese”. “Non protesteremo perchè non si
può più costruire, ma per sottolineare che
il nostro territorio ha esigenze diverse, di
cui il Piano non tiene conto, soprattutto
nelle contrade. Il Piano Paesaggistico negli
ambiti territoriali deve esserci. Ma non si
può cambiare in questo modo l'urbanizza-
zione del territorio. Sarebbe un sopruso”.
[ vincenzo figlioli ]

Al via le Giornate Fai nei siti storici di Marsala
Le Giornate FAI di Primavera tornano

per far conoscere il patrimonio artistico
e culturale meritevole di tutela. Fino a

domani, a cura della delegazione provinciale
del FAI (Fondo Ambiente Italiano), diverse le
iniziative a Marsala. Qui, il “Gruppo FAI”, si
avvarrà del patrocinio dell'Amministrazione
Di Girolamo, nonchè della collaborazione
della Direzione del Polo Regionale Trapani-
Marsala, dell'Associazione Amici del Parco

archeologico e delle scuole marsalesi. Il pro-
gramma prevede visite in siti di pregio archeo-
logico e architettonico, nonché legati alle
tradizioni locali, che saranno illustrati - anche
in lingua inglese e francese - dagli “apprendi-
sti ciceroni”, ovvero dagli studenti marsalesi
appositamente formati. Dopo la visita dei
musei cittadini aperti al pubblico nella gior-
nata di ieri, oggi gli studenti dell’Istituto Com-
prensivo “De Gasperi” guideranno i visitatori

nel suggestivo Parco delle Cave di contrada
Sant'Anna. L'ultimo appuntamento con le
“Giornate di Primavera” - promosse dal
Fondo Ambiente Italiano - è fissato per do-
mani, nel Complesso monumentale di Santa
Maria della Grotta, gli “apprendisti ciceroni”
saranno gli studenti del Liceo Scientifico;
sempre domani visita gratuita al Museo Lili-
beo, da poco rinnovato, con la guida della dot-
toressa Maria Grazia Griffo per le ore 11.

Gli asili nido comunali di Marsala e Petrosino, ge-
stiti dalla società “Le Gardenie”, hanno organiz-
zato una mattinata di letture insieme ai loro alunni

in occasione della Giornata Internazionale della Lettura.
L’evento fa parte del progetto “Libro fammi grande”, che
in questa occasione ha coinvolto le scuole dell’infanzia
del territorio e la libreria “L’albero delle Storie” di via C.
Isgrò a Marsala. In occasione della Giornata dedicata alla
lettura, i bambini sono stati coinvolti in un’esperienza sti-
molante e divertente, con testi messi in scena negli asili
comunali dei quartieri di Sappusi ed Amabilina e del mi-
cronido “Franca Rame” di Petrosino.

ALDO RODRIQUEZ

Ieri la Giornata della
Lettura negli asili

In tutti i nidi di Marsala e PetrosinoSCUOLA



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 25SABATO
MARZO 2017

Si inaugura oggi l’Auditorium del Carpe Diem di Marsala

Si terrà oggi pomeriggio,
alle ore 18, l’inaugura-
zione dell’Auditorium

all’interno della sede dell’Offi-
cina Artistica Carpe Diem di
Marsala, sita in via Armando
Diaz. Una sala-teatro aperta ai
giovani studenti della scuola di
musica, alle associazioni ed enti

del territorio, che verrà intitolata
ad un artista marsalese, un pezzo
di storia della Città venuto a
mancare tempo fa: Vito Trapani.
Insieme ai docenti e ai ragazzi
del Carpe Diem, saranno pre-
senti la famiglia di Vito Trapani
e gli amici. Un momento convi-
viale aperto alla cittadinanza. 

Il folk “Storto” di Marco Corrao al Baluardo Velasco
“Storto” è il primo caldo disco di

Marco Corrao, mix seducente
di intimità, swing, folk, blues

e odori coloniali, che farà ascoltare sul
palco del Bluardo Velasco questa sera alle
ore 21. Il tour, che ha presentato l’omo-
nimo disco al pubblico si avvicina alla
meritata conclusione dopo tappe in tut-
t’Italia, approdando nello spazio teatrale
di via Frisella, 27 a Marsala. Ad accom-
pagnare il cantautore siciliano per questo
concerto, Leonardo Triassi all' armonica
e Michele Virga rullante e spazzole. Per
la rassegna BaluArte 2016-2017, Marco

Corrao proporrà anche brani inediti che
faranno parte del prossimo disco que-
st'anno, in dialetto, dal titolo “Nebros”,
prodotto dal musicista Jono Manson e da
Gabriele Giambertone. Un tributo alla
terra natia di Corrao ed al valore seman-
tico delle tipicità linguistico-dialettali.
Corrao che vanta prestigiose collabora-
zioni: da Eugenio Finardi a Francesco Ca-
fiso, agli americani Jono Manson,
Bocephus King e Kreg Viesselman. Spon-
sor della rassegna è la cantina Caruso &
Minini. Media Partner il quotidiano “Mar-
sala C’è” e il portale web ItacaNotizie.it.

Ingresso soci 12 euro. Per prevendita e
abbonamento contattare il botteghino del
teatro tutti i pomeriggi o chiamare i nu-
meri 334.5778640 - 0923.1954368. 

Il cantautore siciliano porta stasera sul palco di via Frisella a Marsala l'ultimo disco e ineditiMUSICA

CINEMA GOLDEN

In sala The Ring 3
e Beata Ignoranza 

Il Cinema Golden di Mar-
sala propone una doppia
programmazione. Alle 18 e
alle 20, “Beata ignoranza”
di Massimiliano Bruno, con
Marco Giallini, Alessandro
Gassmann, Valeria Bilello,
Carolina Crescentini, Teresa
Romagnoli. Ernesto e Fi-
lippo si conoscono da una
vita, ma non si rivedevano
da 25 anni: a dividerli è stato
l'amore per la stessa donna,.
Ora però si sono ritrovati ad
insegnare nello stesso liceo.
Alle 22 invece, l’horror
“The Ring 3”. Chi presenta
una copia di “Marsala C’è”
con questo articolo avrà di-
ritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. Si ri-
corda che il 6 aprile il Ci-
nema Golden ospita il
comico Carmine Faraco alle
ore 21, noto per le partecipa-
zioni a Zelig e Colorado e
per il suo detto “Pecchè”.

Il Garibaldi - Pipitone
parla di Cyberbullismo

Si è svolto ieri al Complesso San Pietro di Marsala,
un incontro sul cyberbullismo dal sottotitolo “I
reati tramite il web”. L’incontro è stato organizzato

dall’Istituto Comprensivo “Garibaldi-Pipitone” diretto
dalla dirigente scolastica Francesca Pantaleo. Di fronte
a tanti alunni, a relazionare sulla delicata tematica, sono
stati il sostituto procuratore della Procura di Marsala, An-
tonella Trainito e il dottor Francesco Re del Comparti-
mento della Polizia Postale e delle Comunicazioni per
la Sicilia Occidentale, con sede a Palermo. “E’ impor-
tante oggi parlare del corretto uso delle tecnologie, di in-
ternet e della sicurezza in rete, ma anche dei diritti e dei
doveri dei giovani – ha affermato la preside Pantaleo -.
Spesso i docenti veicolano dei messaggi che però gli stu-
denti non colgono o disattendono. Voglio dire a loro che
usare il Web è molto semplice ma spesso non viene usato
nel modo corretto”. Di diritti e doveri ha parlato il Sosti-
tuto Procuratore di Marsala, questione su cui vige una
tutela particolare se si parla di minori, mentre l’agente
della Polizia Postale ha dialogato con i ragazzi presenti
– che hanno seguito l’incontro con vivo interesse e in-
calzando con domande curiose ed interessanti – spie-
gando loro che come nella vita, anche nel web dobbiamo
rispettare delle regole. Citando alcuni esempi, casi di de-
nunce di ragazzi vessati online o che hanno subito ricatti
sul web, Re si è soffermato nello specifico sui falsi profili
nei Social, sui commenti o post offensivi, sulle chiamate
anonime, sui video diffusi in internet che offendono la
sessualità di una determinata persona. “Tutto questo si-
stema di cose provoca ripercussioni soprattutto sugli
adolescenti, disagi psicologici che spesso hanno conse-
guenze drammatiche – ha detto Re -. Parlatene a scuola,
con i genitori e poi non state zitti ma denunciate”. Con
la nuova legge in materia, nelle scuole ci sarà un docente
referente del cyber bullismo. [ claudia marchetti ]

Il Mercatino dell’usato in franchising di Marsala sito in via Dante Alighieri n°88,  è
lieto di annunciare che oggi sabato 25 Marzo sarà inaugurato il CORNER MY

MOOD dove potrete acquistare gioielli nuovi in argento 925. My Mood® è il nuovo
marchio di gioielli in argento, un brand giovane e dinamico che propone accessori alla
moda come anelli, orecchini, bracciali e collane, ideali per ogni stile e occasione. I gioielli
sono sempre al passo con le tendenze, grazie al loro design e all'originalità che li con-
traddistingue. Le collezioni My Mood® spaziano dal classico intramontabile e sofisti-
cato ai gioielli più trendy dal design innovativo ed originale. Scoprite i nostri prodotti

che uniscono passione ed unicità, in equilibrio tra stile e design. [ PUBBLIREDAZIONALE ]

Si inaugura oggi al franchising “Mercatino
dell’usato” il cornerdei gioielli MY MOOD

Gli anni compresi tra la fine
dell’Ottocento e la prima
guerra mondiale furono

per il mondo occidentale un pe-
riodo di pace e di progresso che
sarà poi nostalgicamente ricordato
come la belle époque. Per la nostra
città questo periodo fu tutt’altro
che felice: crisi economica, emi-
grazione e malandrinaggio furono
alcuni dei mali più gravi che afflis-
sero la nostra comunità. In questo
periodo particolarmente difficile,
dal 1902 al 1912 con una breve in-
terruzione, sindaco di Marsala fu
Giacomo Dell’Orto. Nato il 2 no-
vembre 1859 da Angelo, medico
chirurgo e più volte consigliere co-
munale, Giacomo, come il padre,
conseguì la laurea in medicina ed
iniziò la carriera politica nelle file
di quel partito radicale, il cui vero
capo, al di sopra dello stesso Vin-
cenzo Pipitone, era suo cognato, il
dottore Salvatore Angileri. La sin-
dacatura di Dell’Orto, straordina-
riamente lunga per la nostra città,
divenne addirittura proverbiale.
Alla domanda: “Che si dice a Mar-
sala?” per indicare che non c’era
nulla di nuovo, si rispondeva:
“Vopi, sciloccu e sinnacu Del-
l’Orto”. In un suo opuscolo,
Dell’Orto sintetizza con queste pa-
role i complessi problemi che si
trovò a fronteggiare sin dal suo in-
sediamento: “La lotta alla malaria,

nelle zone rurali del territorio mar-
salese, ritenute insalubri per estese
paludi; ebbe inizio nel 1902,
quando … assunsi la carica di Sin-
daco di Marsala … mentre doloro-
samente un altro ciclone devastava
le vetuste ricchezze agrarie delle
viti, mentre la fillossera, afide in-
visibile ed inesorabile, con una
marcia invadente vorticosa, ince-
neriva ubertosi vigneti, seminando
lo sconforto e la miseria, inari-
dendo l’unica forte di sussistenza,
di lavoro, di risparmi per Marsala,
città esclusivamente agricola.
Un'altra piaga sociale, aggravava i
mali; l'analfabetismo, che alimen-
tava l’ignoranza, l'empirismo, e le
consuetudini perniciose del non
sapere”. Malaria, analfabetismo e
fillossera, che singolarmente presi
erano già problemi di grande com-
plessità, si sommarono e assorbi-
rono le energie del Sindaco e le
non floride finanze comunali. Per
combattere la malaria, che era en-
demica in alcune aree acquitrinose
del territorio marsalese, Dell’Orto
fece una capillare propaganda a fa-
vore dell’uso del chinino, una so-
stanza antimalarica che veniva
gratuitamente distribuita dai tabac-
cai. In questa battaglia egli si av-
valse anche dell’aiuto dei preti di
campagna che vennero invitati ad
illustrare nelle loro prediche do-
menicali i benefici effetti del chi-

nino. A differenza di quanto acca-
deva in altre parti del Mezzo-
giorno, dove per pregiudizi e
ignoranza il chinino veniva rifiu-
tato, da noi i risultati furono stra-
ordinariamente efficaci e il numero
degli ammalati scese sensibil-
mente. La lotta all’analfabetismo
fu il secondo campo dell’impegno
del sindaco Dell’Orto. A lui si deve
l’apertura di nuove scuole e la fon-
dazione del Giardino d’infanzia.
Preso atto che la popolazione ru-
rale aveva superato numerica-
mente quella cittadina, il Sindaco
impegnò l’amministrazione comu-
nale in uno sforzo eccezionale per
la costruzione di scuole rurali,
nelle quali volle che ci fossero
anche dei campetti agricoli nei
quali insegnare la tecnica dell’in-
nesto della vite. E con questo en-
triamo nel terzo settore
dell’impegno di Dell’Orto, quello
che gli diede più prestigio e noto-
rietà. L’attributo di sindaco agra-
rio, che gli fu dato dalla stampa,
coglie bene il senso del suo la-
voro. La fillossera in pochi anni
aveva distrutto circa 40 milioni di
ceppi di vite, gettando nella mise-
ria migliaia di famiglie che furono
costrette a cercare lavoro nelle
lontane Americhe. Dell’Orto co-
stituì un Consorzio antifillosse-
rico che promosse gli studi di
viticoltura, distribuì milioni di

barbatelle, (ceppi di vite ameri-
cane resistenti alla fillossera) e si
preoccupò di insegnare nelle
scuole di campagna e con corsi
serali la tecnica dell’innesto, co-
noscenza indispensabile ad im-
piantare la vite vinifera
produttrice di uva sui ceppi di vite
americana, resistente alla fillos-
sera ma improduttiva. Anche in
questo campo i risultati ottenuti
furono straordinari: nel giro di al-
cuni anni i vigneti di Marsala fu-
rono ricostruiti e tornarono a
produrre. Come riconoscimento
per il suo impegno nel 1908
Dell’Orto ottenne il titolo di cava-
liere e nel 1925 quello di com-
mendatore. Dopo il 1912, o per
sua scelta o per le mutate condi-
zioni politiche, Dell’Orto non
tornò più all’amministrazione
della città, ma continuò da profes-
sionista e da studioso ad occu-
parsi dei problemi della città.
Morì il 4 maggio 1941. 

MEMORABILIARUBRICHE

I grandi marsalesi: Giacomo Dell’Orto
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

LA NUOVA SEDE

MARCO CORRAO

FRANCESCO RE, ANTONELLA TRAINITO E FRANCESCA PANTALEO

Un nuovo gruppo di Amne-
sty International Sicilia si
apre a Marsala e Mazara del
Vallo. L’organizzazione fon-
data nel 1961, come è noto,
è un movimento di persone
determinate a creare un
mondo più giusto, dando
voce a chi non ce l’ha, sal-
vando tre vite ogni giorno,
restituendo libertà e dignità a
oltre 50mila persone in tutto
il mondo. Per entrare in Am-
nesty basta frequentare il
gruppo e appassionarsi alle
varie attività. C’è chi tiene
incontri nelle scuole, chi rea-
lizza tavolini di raccolta
firme, chi si occupa dell’am-
ministrazione, ecc. A Mar-
sala Amnesty International
verrà presentato questo po-
meriggio alle ore 16.15
presso il Complesso San Pie-
tro, aula multimediale. 

INIZIATIVE

Apre a Marsala gruppo
Amnesty International
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La Lilybetana al Campionato Italiano a Squadre
Si svolgerà ad Acicastello (CT) fino a domani, 26

marzo, presso il President Park Hotel, il VII raggrup-
pamento siciliano del 49° Campionato Italiano a Squa-

dre. Ai nastri di partenza 71 squadre suddivise nelle varie
serie, dalla A2 alla Promozione, in rappresentanze di tutti i
circoli scacchisti siciliani. L'A.D. Scacchi Lilybetana sarà ai
nastri di partenza con 5 squadre, 2 in Serie C e 3 in Promo-
zione. Una delle due  squadre di Serie C, la Lilybetana Mar-
sala, che schiererà i fratelli Pietro e Gianluca  Savalla, il
neocampione provinciale assoluto Marco Morana ed il vete-
rano Antonio Montalto, punterà decisamente a riconquistare
la Serie B, perduta inopinatamente lo scorso anno. Nota po-
sitiva per lo scacchismo lilybetano la nomina di Domenico
Buffa a far parte della compagnia arbitrale; l'arbitro marsa-
lese, tra l'altro, ha da poco conseguito il passaggio di cate-
goria da Arbitro Regionale a Candidato Nazionale.

Si svolgerà fino a domani ad Acicastello, in Provincia di Catania. Tanti gli scacchisti marsalesiSCACCHI

CALCIO - Lo Sport Club Marsala 1912, dopo aver preso atto della matematica retrocessione nel campionato di “Promozione”, dovrà onorare gli ultimi 180 minuti del massimo campionato
regionale. Reduce dalla sconfitta interna contro il Pro Favara, domani pomeriggio, la carovana azzurra  sarà di scena in trasferta contro il Dattilo che ancora ambisce ad un possibile piazzamento
play off. La gara, dal risultato scontato, potrebbe vedere in campo tantissimi giovani considerando che, in settimana, si vocifera che molti tesserati hanno anche disertato gli allenamenti. Per
dovere di cronaca, l’ultima della regular season, vedrà i lilybetani impegnati tra le mura amiche contro la capolista Paceco che, se riuscirà a tornare con i tre punti  dalla trasferta di Favara,
potrebbe festeggiare la promozione proprio al “Nino Lombardo Angotta”. Indipendentemente da quello che dirà il campo, l’attenzione dei sostenitori ed appassionati azzurri è adesso rivolta
alla società; si attende infatti la conclusione di questa deludente stagione per capire cosà accadrà a Capo Boe e che fine farà il principale sodalizio calcistico della città.
VOLLEY - Dopo la sconfitta incassata la settimana scorsa in quel di Maglie, questo pomeriggio alle 17.30, la Sigel Pallavolo Marsala tornerà a giocare tra le mura amiche della palestra
“Fortunato Bellina”. Arriverà in città il VolleyRò Casal de’ Pazzi, squadra costruita sempre sulla base di un ampio vivaio che continua a sfornare atlete di talento rinnovando il proprio roster
anno dopo anno. La compagine di Sandor Kantor, nell’ultima gara disputata, ha sofferto e parecchio, rischiando di cedere al “PalaFord”alla tranquillità della Givova Scafati. imponendosi solo
al tie break. Le marsalesi non potranno assolutamente fallire più fra le mura amiche, qualunque avver-
sario si presenti, se vorranno centrare un piazzamento play off al termine della regular season. Dai pre-
supposti della vigilia, possiamo ipotizzare una bella partita, combattuta  e con due squadre che non
saranno disposte a mollare prima del gong. Quello con le ragazze romane diventa, senza dubbio, un
vero e proprio scontro diretto, visto che le due squadre si ritrovano appaiate al quinto posto con 38
punti, a tre lunghezze di distanza dal terzetto delle seconde. A margine ci piace ricordare che, giovedì
mattina, presso la Direzione Didattica del VI° Circolo “G. Sirtori”, alla presenza dell’Assessore alla
Pubblica Istruzione del Comune di Marsala Anna  Maria Angileri, si è svolta la seconda sessione del
forum “Un calcio al bullismo”. Per la società azzurra  sono intervenute, assieme al team manager
Bruno Maltese e all’addetta alle relazione esterne Rossana Giacalone, le atlete Joelle M’bra, Chiara
Scirè e Sara Giuliani. Altri interessantissimi temi di discussione sono stati affrontati, in un incontro an-
cora una volta propedeutico alla “Partita della Solidarietà” che si svolgerà allo stadio Lombardo Angotta
lunedì 3 aprile. 
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LILYBETANA UNDER 16

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Affresco della Madonna: gli esperti a confronto ] - Leonardo Xavino, rimasto
vedovo, decise di vivere in eremitaggio indossando l’abito e vivendo secondo
le regole di S. Agostino. Spesso, nel silenzio della notte, proveniente da un pozzo
situato in una grotta a lui vicina, sentiva una voce che ripeteva “ Cava”. Inizial-
mente non riusciva a capirne il significato, fino a quando la Madonna stessa,
venendogli in sogno gli indicò un masso o una rupe, esortandolo a scavare, col
permesso del vescovo di allora e con l’aiuto di fedeli e devoti, iniziarono i lavori
e dopo molti tentativi e anni il 19 Gennaio del 1518, quel masso di dura consi-
stenza cedette mostrando una piccola scultura di Madonna con bambino in brac-
cio. Fin qui la storia mista a tradizione. Fatto sta che nel luogo dove oggi si trova,
fu costruita una chiesa, che dovo diverse centinaia di anni 11 maggio del 1943,
fu rasa al suolo durante il bombardamento che colpì la città di Marsala nella se-
conda guerra mondiale. Nel luogo dove ora sorge la grotta che prima era sotto
la chiesa, c'erano certamente degli insediamenti di tipo religioso preesistenti alla
costruzione della chiesa che fu ultimata verso la fine del '500. Questa ricostru-
zione, unitamente al fatto che una chiesa esisteva già nelle vicinanze nell'odierna
piazza Oliva, sgombrano il campo da eventuali equivoci. Se, come si è scritto,
l'affresco ritrovato dovesse essere e di epoca antecedente, addirittura risalente
ad epoca bizantina non riscriverebbe certamente la storia, essendo il sito, come
abbiamo visto, già occupato da religiosi diversi secoli prima della costruzione
della Madonna della Cava. Si tratterebbe comunque del rinvenimento di un an-
tico affresco di epoca Normanna o Bizantina. Altro aspetto va collocato intorno
all'anno 700 quando l'imperatore d'Oriente, Leone III, ordinò la distruzione di
tutte le icone religiose. Se il nostro affresco era già presente è possibile che sia
stato “nascosto” dai religiosi che vivevano in quelle grotte. C'è poi da analizzare
meglio la firma apposta a margine dello stesso: ““Franciscu Ballaturi terzo”, e
la data 1536. Per secoli (in alcune regioni fino al 1820) la datazione ufficiale,
con modalità differenti ma comunque affini, si faceva per indizione. Ovvero
calcolando, lo affermiamo per semplificare,  il tempo in maniera quindicennale.
È possibile quindi che quel terzo che appare vicino al nome Franciscu Ballatore,
sia da ricondurre al terzo quindicennale del 1500, quando il firmatario creò l'af-
fresco o se già c'era lo restaurò. Comunque ancora tante sono le risposte, e pro-
babilmente tantissime le domande. Su una cosa siamo certi, occorre investire
anche in questo settore. Lo facciano la Curia, il comune, la sovrintendenza o
anche i privati, interpellando le  figure professionali idonee a dare una risposta.


